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L'UNIVERSITÀ CRESCE 
Questa foto mostra il nuovo Ret

tore dell'università di Padova, prof. 
Enrico Opocher (il secondo da si
nistra) in visita alla zona di espan
s!one delle facoltà scaligere, col pre
stdente del Consorzio universitario 
avv. Gozzi. E' una foto che ha sullo 
sfondo delle rovine, e può sembrare 
anacronistico, in una città moderna 
come Verona, iniziare delle cronache 
comunali con un'immagine che ci 
richiama a tempi di sofferenza e di 
dolore. Ma la foto, in verità, è una 
promesso di primavera: quel chiostro 
tornerà all'antica bellezza, nel com
plesso della ex caserma << Campo
strini >> che è stato ceduto al demanio 
della Pubblica istruzione per lo svi
luppo dell'edilizia universitaria vero
nese. Lì accanto la ex chiesa di san 
Francesco accoglierà i giovani, in un 
grande auditorium e in sei nuove au
le capaci di 800 posti. Oltre set
temila giovani, ormai, convergono 
nella nostra città per l 'istruzione su
periore. 

Possiamo avere un motivo di com
piacimento interiore ricordando che 
Benedetto XII, con la Bolla di Avi
gnone del 1339, riconobbe a Verona 
il privilegio dello << studio generale >> 
che premiava la fioritura del movi
mento umanistico splendido nell'età 
scaligera, e l'insegnamento dello << stu
dio >> corrispondeva all'odierna uni
versità. Ma un compiacimento ben 
superiore può venird · dal constatare 
quanta strada si è compiuta da quan
do, dopo le intuizioni generose della 
libera università, si costituì, nel 1959, 
ad opera del Comune, della Provin
cia e della Camera di commercio, il 
Consorzio per lo sviluppo degli stu
di universitari in Verona. 

L'università è cresciuta perché Ve
rona cresce. Partiamo dall'osservazio
ne di questa realtà perché l'atto di 
fede nella cultura promette una << vi
ta insieme>> tra la città e la sua scuo
la universitaria che darà linfa nello 
scambio delle idee, nel confronto 
delle esperienze, e nel lievitare di 
nuovi fermenti - specialmente dai 
giovani, nei quali piu che mai Vero
na dovrà continuare a credere - ; 
promette una simbiosi che sarà il 
frutto migliore dell'investimento che 
Verona ha fatto, non lesinando nean
che di pagare di persona, se è vero, 
com ·è vero, che ha destinato, di 
proprio, ormai quasi due miliardi al
l'università. 

Verona cresce. I veronesi lo ve
dono, colgono il clima che si sta 
formando ed il significato unitario di 
tante iniziative: l'organizzazione e
conomica, la scuola, le case, le stra-

de, gli ospedali. Mostrando un volto 
compatto (per la prima volta, forse, 
nella storia, fra amministratori e po
litici, lavoratori e imprenditori) ha 
detto chiaramente che, nel Veneto, 
vuoi giocare la sua carta in linea 
coi tempi, tutt'altro che sacrificata 
ad una periferia stagnante, ma proiet-

naie. Verona può ben dire che guar
da agli anni settanta con una vo
lontà moderna: cOndivisa dagli enti 
pubblici e privati, dagli istituti finan
ziari , dalle classi dirigenti, dal mondo 
della cultura, dal mondo del lavoro. 
Da una società che conosce e valu
ta i suoi problemi affrontandoli sen-

L'iniziativa universitaria è forse l'aspetto pi·u 
significativo di un'evoluzione che, riscattando 
le attese imposte dalla storia, sta portando 
Verona a un alto livello di impegno ed apre 
luminose prospettive · Un ruolo di efficienza 
al centro della regione del Garda: sarà un per
no decisivo anche per lo sviluppo del Veneto 

tata, invece, a dar corpo a quell'in
tercapedine socio-economica nella co
siddetta << regione del Garda >> in cui 
si fondano le spinte innovatrici del
l'operosità lombarda con la volontà 
di ripresa del Veneto. 

L'autostrada del Brennero farà 
presto di Verona un nodo determi
nante negli scambi (e bisognerà giun
gere puntuali per non perdere una 
sola battuta ed offrire tufti i servizi 
occorrenti), ed avrà un mercato re
gionale che stabilirà un parallelo con 
Venezia, primo punto nevralgico nel
l'economia del Veneto. Si progetta 
l'idrovia. L'industrializzazione ha già 
dato una dimensione nuova di im
pegno alla cittii, l'aereoporto servirà 
ancor piu per il turismo internazio-

za clamori, credendo nello Stato ma 
anche avendo tanta fiducia in se 
stessa, evitando piagnistei e mirando 
al sodo. E' una società che sa anche 
di dover dare delle risposte a tante 
domande che, nascoste dal rumore 
del progresso, rimangono col loro 
assillo quotidiano. Le domande di chi 
cerca lavoro, di chi guarda preoccu
pato alla vecchia, di chi cerca 
solidarietà perché è solo. Le doman
de che, purtroppo, saranno sempre 
fatte, e che per coloro che ammini
strano una città sono la parte piu 
amara, alla sera di ogni giorno, nel
l'adempimento di un dovere che di
viene spesso sofferenza proprio per
ché, a volte, questa risposta non si è 
in condizione di dare. 

Abbiamo scelto il titolo 
<<VERONA oggi», ma pensa
vamo a Verona domani Un 
bollettino del Comune no~ può 
~on avere ~he questa prospet· 
t!va: contribuire al diffonder· 
s1_ . d_el s_en~o di corresponsa
bJhta de1 cittadini per la vita 
della città del domani. Que
sto foglio entrerà in tutte le 
famiglie, e lo farà con molto 
rispetto, non intendendo mi· 
nimamente confondersi con la 
propaganda: sarà una versio
ne giornalistica del venerando 
<< -~lbo pretorio >>, che non può 
p1u essere definito uno stru
mento di informazione comu
nale adatto ai tempi. 

Avrà civile riguardo delle i· 
dee di ciascuno: volendo e
saltare, anzi, il valore e la di
gnità dell'opinione individua
le; offrirà all'attenzione dei ve
ronesi un aggiornamento sul
la vita della città perché si 
instauri un colloquio ben oltre 
iLmomento elettoral~, fra am
ministrat~~i e c~ttadini: un rap· 
porto critico fm che si vuole 
ma costante, nell'ansia di de
terminare il futuro di Verona 
della ~it,tà. dei nostri figli, di 
~ma citta m espansione dopo 
d tempo, troppo lungo in cui 
vicende storiche di co:nplessa 
natura la isolarono su amare 
posizioni di ristagno. 

« VERONA oggi >> potrà co
si ad_empiere ad un dovere de
mocratico, interessando come 
spera di poter fare, an~he co
loro che, per ragioni di tempo 
od altro, non prestano sover
chia attenzione ai giornali le 
cui cronache, d'altra parte: ri· 
spondendo ad esigenze d'ordi
ne generale, non possono tal
volta dare l'eco o riflettere la 
visione proprie del Comune 
per i fatti che Io ri~Juardano. 

Daremo degli spunti delle 
occasioni di osservazi~ne o
spitando pareri diversi, pc; sti. 
molare una mentalità critica 
ed un giudizio che siano ap
punt? !I. ~rut~o di una vasta di· 
spomb1hta d1 materiale cono
s~it~vo. Aggiungeremo, se sa
ra d caso, il punto di vista 
del. ~omune per integrare le 
not1z1e che la stampa cittadi
?a, con severo ed esemplare 
Impegno, per suo conto dif. 
fonde. 

Altro non vuole, insomma, 
«VERONA oggi>>, che con· 
correre, con i ~uoi interventi, 
a c~eare un chma di parteci
paziOne alle méte di fondo per 

(segue in ultima pagina) 
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Riunito il Consiglio comunale 

PREVISTE AGEVOLAZIONi, 
PER L'IMPOSTA DI FA MIGLIA 
Un secondo intervento per l'acquisizione di aree destinate 
all'edilizia di tipo economico popolare in attuazione della leg- · 
ge cc 167 >> - Le consulte di quartiere - Il bilancio di previsione 

Il Consiglio comunale ha aperto la sessione ordinaria il 17, 18 e 19 
dicembre, con un ordine del giorno che comprende, finora, 36 argomenti. 
La prima sera il Sindaco ha detto parole di commemorazione del cinquan
tesimo anniversario di Vittorio Veneto elevando un memore pensiero ai 
Caduti. Sono seguiti gli interventi di rappresentanti dei vari gruppi consiliari. 

Della successiva discussione potremo dar resoconto nel prossimo nu
mero, poiché questo viene stampato nei giorni stessi dell 'assemblea. 
Desideriamo, intanto, richiamare alcuni degli argomenti in esame. * IL REGOLAMENTO per la disciplina delle adunanze consiliari arriva 
in aula per definire una normativa finora inesistente; saranno prese quelle 
decisioni su aspetti particolari che il Consiglio, nella sua sovranità, ritiene 
utili per un proficuo lavoro. * PROPOSTE DI MODIFICA saranno fatte per l'imposta di famiglia; 
sono previste agevolazioni per i beneficiari di redditi di lavoro subordi
nato, gli artigiani, i coltivatori diretti, i mezzadri ed i fittavoli , nonché per 
le famiglie con redditi plurimi di lavoro subordinato e per quelle con cinque 
o piu figli. Si parlerà anche della revisione delle aliquote dell'imposta per 
i redditi non superiori ai 4 milioni di imponibile. * EDILIZIA POPOLARE: si esaminerà il secondo piano per l'acquisizione 
di ar!le in varie zone della città, dei sobborghi e delle frazioni, da desti
narsi all'attuazione della legge "167 •• sull 'edi·lizia di tipo economico e 
popolare. Le aree relative al primo piano, distribuite in quattro zone, sono 
già state tutte vendute. * SCUOLE MATERNE: è proposta una modifica al regolamento, con la 
quale si prevede di elevare il numero dei posti di insegnante di scuola 
materna da 49 a 61. * UNIVERSITA: il Consiglio delibererà sulla richiesta di modifica dello 
statuto del Consorzio per lo sviluppo degli studi universitari, perché vi 
possano partecipare altri enti o privati, in unione al Comune, alla Provincia 
ed alla Camera di commercio che l'hanno costituito. * IL CASTELLO DI MONTORIO sarà acquistato dal Comune che verserà 
al demanio dello Stato 2.688.000 lire, con impegno a conservarlo e re
staurar-lo secondo le indicazioni della Sovrintendenza ai monumenti. ~ 
possibile che il ministero della Pubblica istruzione concorra nella spesa. * LE PIGIONI degli alloggi comunali saranno stabilite in futuro secondo 
criteri economici; per essere aiutati nel pagamento del canone, gli asse
gnatari che versino in condizioni di particolare bisogno riceveranno però 
dei " buoni affitto ... * UN UFFICIO separato per il servizio di anagrafe e di stato civile sarà 
istituito anche a santa Lucia; tali uffici esistono già (meccanizzati come 
quello centrale) a Montorio, Mizzole, Quinzano, san Michele extra, san 
Massimo, Cadidavid, Parona, Quinto, santa Maria in Stelle e borgo Roma. * CONSULTE DI QUARTIERE: si tratta di uno dei punti base del pro
gramma dell'attuale Amministrazione. L'assemblea esaminerà il regolamento 
Per la loro costituzione ed il loro funzionamento. * IL BILANCIO DI PREVISIONE del Comune per l'esercizio finanziario 
1969 formerà oggetto di lunga discussione; è l'atto fondamentale con il 
~uale l'Amministrazione fissa le norme per la sua azione nel corso del
l a.nn~. Nel prossimo numero daremo una sintesi sul bilancio e sulle sue 
pnnclpali caratteristiche. 

~ ALTRI BILANCI saranno poi esaminati dal Consiglio nell'attuale ses
Sion~:. sono quelli di previsione delle aziende: l'Azienda generale dei 
serviZI municipalizzati, l'Azienda gestione edifici comunali e l'Azienda 

mu~icip~lizzata trasporti. Infine l'assemblea di palazzo Barbieri discuterà 
Il bilancio consuntivo del Comune per l'esercizio 1967. * 15 NUOVE FARMACIE potranno essere aperte per servire zone che 
ne hanno necessità: la proposta in tal senso del Comune è stata appro
vata dal Co~siglio provinciale di sanità. Alcune delle nuove farmacie 
saranno geslite dal Comune, che ne ha la facoltà. 

verona 
oggi 

mensile di informazioni comunali registrato 
col n. 229 il 18 dicembre 1968 dal tribunale 
di verona * viene inviato gratuitamente a 
tutte le famiglie e può inoltre essere richie· 
sto all'ufficio stampa del comune che ne cura 
la redazione * responsabile: pino sambugaro * spedizione in abbonamento postale, grup· 
po 111 * stampa: cortella industria poligrafìca. 

In ascensore sulla 
torre dei Lamberti 

Per la prossima stagione turistica 
si potrà salire in ascensore sulla tor
re dei Lamberti, la cui mole domina 
piazza delle Erbe. La costruzione fu 
iniziata nel 1172 e completata nella 
seconda metà del XV secolo; nella 
parte superiore si trovano le storiche 
campane « Marangona >> e « Rengo >>. 
Gli ultimi restauri del monumentale 
edificio risalgono al XVIII secolo e 
recenti segni di pericolo erano stati 
dati dalla caduta di alcune pietre. 
Il Comune ha deciso di intervenire 
con un radicale restauro esterno, che 
dovrà prolungarsi a lungo per la de
licatezza dell'intervento, e di prov
vedere altresi, per valorizzare la tor
re, all'installazione di un ascensore, 
della portata di dieci persone, col 
quale si potrà arrivare a godere il 
suggestivo panorama della piazza de· 

_gli ombrelloni e dei tetti di Verona. 

i La casa per anziani 
a san Bernardino 

L'attaccamento all'ambiente in cui 
si è vissuto e ii conforto che può 
derivare agli anziani dal ritrovarsi an
cora fra la propria gente: questi i 
concetti che hanno guidato l'AGEC 
nella ristrutturazione di un edificio 
in via Massimo d'Azeglio, a san 
Bernardino, per destinarlo a casa di 
riposo. Sono stati cosi ottenuti 37 ~!
!oggi minimi, con tutti i moderni sér
vizi, un'ampia sala di soggiorno e ' il 
cortile trasformato in giardino con 
panchine ed alberi ombrosi. Al pia
noterra c'è l 'ambulatorio, mentre in 
uno degli alloggi abita un'infermiera 
per interventi urgenti che l'età degli 

· inquilini potrebbe richiedere. Il ca
none di affitto, comprese le spese di 
riscaldamento e dell'ascensore, è sta
to contenuto in 10.000 lire mensili. 

e Sempre per gli anziani, ma in pre
ferenza per persone sole, saranno 
completati per aprile 40 alloggi al
l 'ex caserma «Emanuele Filiberto>> 
di via Nicola Mazza, con 110 milio-

l ni di spesa. In progetto è la costru
zione di altri 35 alloggi per anziani 
in via Volta di borgo Venezia e di 
16 alloggi in via Villa Glori di bor
go Roma. 

e Trentasei appartamenti di tipo po
polare sono stati realizzati dall 'AGEC 
in via Erice di borgo Nuovo, con 
una spesa di 120 milioni. La costru
zione è stata realizzata con elementi 
industrializzati, il che ha consentito 
una riduzione notevole sui costì nor
mali. Analoghe costruzioni s.ono in 
programma in altre zone della città 
per un totale di spesa che sarà di 800 
milioni. -

L' Adi~e ''a livello'' 
Nei periodi di stanca, l'Adige era una pena. L'acqua era cosi bas

sa che un ruscello, nez- greto, correva qua e là a districarsi tra i 
sassi per cercare la strada, e superare il tratto urbano. Dagli argini 
meglio non guardare. Se ne scrisse molto sui giornali, ne discusse 
a lungo il Consiglio comunale, echeggiando l'impegno della civica 
Amministrazione soprattutto per eliminare tanti inconvenienti di 
natura igienica per i quali le segnalazioni degli uffici sanitari del 
Municipio non avevano usato mezzi termini (si pensi agli scarichi 
delle fognature, all'accumularsi di detriti d'ogni specie), ed anche 
per difendere il volto stesso della città . 

L'assemblea di palazzo Barbieri concluse il proprio intervento ap
provando all'unanimità, il 9 marzo 1966, un voto perché fossero a
dottati i provvedimenti necessari ad aumentare la portata minima 
delle acque dell'Adige a valle della diga del Chievo. 

Dell'acqua - tanta nei periodi di piena, poca nella fase oppo
sta - ne è dovuta passare ancora sotto i ponti cittadini, ma oggi, 
finalmente, ogni ostacolo è tolto di mezzo. L'Adige è «a livello», 
può mostrare sempre il suo aspetto indivisibile da quello della cit
tà: anche nei momenti di magra, infatti, per una deliberazione 
che ha potuto prendere l'Azienda municipalizzata dopo l'entrata in 
servizio della centrale termoelettrica del Mincio e la conclusione 
dei lavori al ponte del Risorgimento, dalla diga del Chievo « pas
seranno » come minimo sessanta metri cubi d'acqua al secondo. 

Una forzata interruzione si dovrà avere solo per il periodo oc
corrente alla costruzione del ponte del Saval. 

j 
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Riconosciuta la funzione strategica 
di Verona Una tenace insistenza per affermare 

il principio dello sviluppo diffuso nel 
territorio, in contrapposizione alla 
megalopoli che dilatandosi da Mestre 
altererebbe il necessario equilibrio 
dei centri urbani Industrializzazio
ne e grande mercato con attrezza· 
ture atte a servire l'intera regione 
ali 'arrivo d eli 'autostrada del Brennero 

nel Veneto 
Nel marzo di quest'anno, il Comi

tato regionale per la programmazione 
economica del Veneto ha approvato 
lo «schema» di sviluppo economico 
della regione. Si tratta di un provve
dimento di notevole importanza, non 
solo per il suo significato strumentale, 
ma, ancor piu, quale espressione della 
volontà, dei desideri e delle aspira
zioni delle genti venete. Questo sche
ma rappresenta, quindi, una prima 
tappa fondamentale verso lo studio 
e l'individuazione dei punti deboli e 
degli squilibri dell'economia veneta 
e verso l'individuazione di idonee linee 
di intervento, capaci di assicurare ai 
veneti quel processo di equilibrato 
sviluppo economico e civile al quale 
essi, giustamente, aspirano. 

Gli schemi, predisposti per tutte le 
regioni italiane, sono stati appena pub
,b~icati, a cura del ministero del Bi
lancio e della programmazione eco
nomica, in un volume che ha lo scopo 
dì verificare le relazioni di interdi
pendenza fra i vari piani regionali e 
la loro compatibilità con gli obiettivi 
c le linee di azione definiti in sede di 
programmazione economica nazionale. 

Ma vediamo piu da vicino il conte
muto dello schema regionale veneto e, 
in paFticolare, la posizione, in esso, 
di Verona. Gli obiettivi fissati dai 
programmatori veneti si possono rias
sumere nel riequilibrio dell'economia 
veneta rispetto alle regioni piu avan
zate del Paese, nel conseguimento di 
un piu soddisfacente equilibrio eco
nomico-territoriale all'interno della re
gione, nel mantenimento di una situa
zione di: sostanziale equilibrio civile. 

Poste le finalità, lo schema sugge
iìsce le linee di intervento capaci di 
assicurare il loro raggiungimento. Que-

st'ultime possono distinguersi in due 
diversi ordini: quelle destinate ad 
agire all'interno dei vari settori eco
nomici e quelle intese ad incidere 
sull'attuale assetto territoriale. L'obiet
tivo fondamentale è quello di fare del 
Veneto una regione ad economia avan
zata, a struttura policentrica sia degli 
insediamenti residenziali quanto di 
qvelli produttivi, nonché un'unità ter
ritoriale «aperta» alle regioni finitime. 
I n particolare, data la sua posizione 
geografica, Verona afferma insistente
mente la necessità di un Veneto a
perto al Trentina, alla Lombardia e 
all'Emilia Romagna, attraverso una 
azione di riequilibrio e di rivalutazio
ne delle funzioni economiche, e quindi 
delle dotazioni infrastrutturali, delle 
aree periferiche. · 

Nell'azione di riequilibrio territoria
le del Veneto, Verona afferma altresi, 
la necessità di contrapporre alla mas
siccia concentrazione degli insediamen
ti produttivi nell'area orientale, un 
polo di accentuato sviluppo nella par
te occidentale della regione, che, con
figurando Verona quale cerniera di 
collegamento con le altre regioni, sia 
in grado di attenuare gli attuali squi
libri nella distribuzione territoriale del
le attività economiche. 

Sostenuta cosi la tesi di uno svilup
po per lo meno bipolare del Veneto, 
la struttura policentrica della regione 
dovrebbe assicurarsi attraverso una se
rie di interventi da localizzarsi so-

prattutto nelle aree piu depresse. 
Nel campo degli interventi setto

riali, le nostre istanze, che il Piano 
recepisce riconoscendo la funzione 
strategica di Verona per lo sviluppo 
dell'intera regione, vanno individuate 
nel risanamento delle Valli grandi ve
ronesi, nell'avanzamento dei program
mi irrigui di vaste sue zone meri
dionali. 

Nel settore industriale, l'intervento 
di maggior rilievo è vi~to nella crea
zione delle <<aree attrezzate» che, ubi
cate nelle zone depresse, dovrebbero 
godere di particolari agevolazioni fi
scali e credi tizie. Nel complesso, è 
prevista l'istituzione nel Veneto di 12 
di tali aree, per sette delle quali è 
riconosciuta una priorità d'intervento. 
Verona è qui presente con la zona 
attrezzata di Nogara, per la quale si 
richiederà l'approntamento di grossi 
supporti infrastrutturali. Sempre in 
campo industriale, si è recentemente 
provveduto alla costituzione di un 
Consorzio per l'industrializzazione del 
Veronese (C.I.V.), con funzioni di 
coordinamento e di propulsione dei 
poli di sviluppo industriale nell'area 
provinciale. 

Nell'ambito del settore terziario, Ve
rona aspira a veder affermato quel 
ruolo-chiave che le discende da una 
lunga tradizione e dalla sua posizione 
geografica, in relazione alle direttrici 
di Ecambio nazionali ed internazionali. 
A questo proposito, la città offre par-

LEGITTIME PREOCCUPAZIONI 
A conclusione dei lavori, a lungo protrattisi per 

la severità dell'impegno, il Comitato regionale 
della programmazione approvò un ordine del gior
no in cui - rilevato che per la prima volta i Ve
neti si ritrovavano uniti ad affrontare la ripresa 
e lo sviluppo della regione - si indicavano delle 
priorità assolute nel lavoro da svolgere, per con
sentire un'armonia di interventi atta a determina
re l'equilibrio interno ed esterno. L'attenzione do
veva essere anzitutto rivolta all'autostrada Ve
nezia-Monaco, alla superstrada Legnago-Rovigo
mare, al canale navigabile Fissero-Tartaro-Ca
nal Bianco. Lo stesso o.d.g. pose l'accento sull'ori
gine democratica dello schema, che anticipava lo 
spirito di autonomia cui dovrà informarsi la Re
gione, ormai non lontana. I Veneti, insomma, dis
sero: questo, a nostro giudizio, dopo gli attenti 
studi_ che _abbiamo compiuto, deve essere tatto 
per tl solltevo del nostro territorio, e noi con
tiamo sulla comprensione del Governo e degli or
gani ministeriali, nonché sulla piu efficace colla
borazione ed integrazione col lavoro delle regioni 
contermini. Le indicazioni dei piano vennero con
div_ise dal ministero ·della Programmazione, ma 
pot sono accaduti alcuni tatti allarmanti. 

Nel piano autostradale, infatti, approvato aRo
ma in questi ultimi tempi, si e scoperto che è 
stata compresa l'autostrada Treviso-Padova, come 
l'autostrada della val d' Astico, la prima citata co
me progetto lontano nello schema trasmesso da 
Venezia a Roma e la seconda prevista solo come 
superstrada da realizzarsi pure in tempi non pros
simi. Ci si e impegnati anche per la superstrada 
della Valsugana, mai definita di carattere priori
tario. Come coerenza di atteggiamenti non c'è 
male ... 

c· e da chiedersi se e con questo spirito che si 
vuol procedere nella collaborazione, apertamente 
trascurando l'opinione dei diretti interessati. Par 
quasi che la « corsa a Roma», alla ricerc(L di ap
poggi autorevoli, sia la strada migliore per otte
nere ... l'autostrada. Andando di questo passo la 
unità dei Veneti e soprattutto l'armonica, ragio
nata ripresa economica e sociale della regione ar
rischiano grossi pericoli. La nostra Provincia e il 
Comune hanno inviato vibranti ordini del giorno 
di protesta. Per non disperdere energie bisognerà 
proprio che tutti si convincano che occorre la for
za di guardare ben oltre al campanile. Se vuol 
camminare, il Veneto deve camminare unito. 

ticolari strumenti, quali il progettato 
accentramento, in unica area posta in 
prossimità dell'incrocio delle due auto
strade, di un Centro comunitario com
merciale agricolo, nel quale troveranno 
sede i Centri annonari cittadini, pre
via unificazione della loro gestione, 
la nuova doga~a, il quartiere fieristico, 
un Centro smistamento delle ferrovie 
dello Stato ed altri insediamenti di 
carattere terziario. 

Non meno importanti sono infine 
gli interventi che i veronesi ;ichiedo: 
n_o nel settore turistico e rivolti, prin
Cipalmente, a valorizzare l'area del 
Garda che costituisce un patrimonio 
di rilevanza nazionale ed un punto di 
convergenza d'interessi interregionali. 
. In s~de di approvazione del piano, 
il Comitato ha altresi deliberato un 
«Ordine del giorno», nel quale si af
ferma la necessità di assicurare la sal
datura del Veneto verso l'esterno e di 
permettere il riequilibrio territoriale 
al suo interno, riconoscendo una prio
rità ai seguenti punti: 

l) - la difesa del suolo dai fiumi 
dai bradisismi e dal mare, assicurand~ 
l'estensione dell'irrigazione e della na
vigazione interna; 

2) - gli interventi nelle aree depres
se, in particolare del Bellunese e del 
Polesine. 

Nel campo delle opere, l'ordine del 
giorno afferma una priorità d'inter
vento con riguardo alla realizzazione 
qel canale Fissero - Tartaro - Canal 
Bianco, alla attuaziçme dell'autostrada 
Venezia-Monaco ed alla realizzazione 
della direttissima Legnago-Rovigo-Mare. 

SU ROMANO GUARDINI 
ALLA RADIO DI MONACO 

Fritz Buschmann, giornalista 
della radiotelevisione bavare
se, è di casa nella nostra città; 
sulla terra scaligera ha cura
to svariatissimi servizi. Di re· 
cente ha ricordato Romano 
Guardini, il grande teologo e 
filosofo considerato in Germa· 
nia, da tutti, una luce, indi· 
pendentemente dalla confes
sione religiosa: cattolica, pro
testante o ebrea. Buschmann 
ha parlato di lui come « del 
grande uomo che Verona ha 
donato alla Germania ». Mons. 
Romano Guardini, com'è no
to, era nato nella nostra città. 

VERRA' A GODERE 
LA FIORITURA 
DEI PESCHI 

Georg Schneider, il poeta 
che vive a Monaco di Bavie
ra, città gemella di Verona ha 
annunciato ad un suo a~ico 
di qui il proposito .di venire 
fra noi in primavera, anche 
per godersi lo spettacolo della 

' fioritura dei peschi nei din
torni della città. Il rosa deli
catissimo dei fiori dei peschi 
lo ha sempre avvinto. Schnei
der è autore di molte poesie 
scrìtte in onore di Verona e 
del lago di Garda. 
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ensimento 
lanche di ideeJ 
in eronena 

L'operazione cui si ~ccinge il Comune mira non solo ad accertare la situazione dal punto di vista 
conservativo degli edifici, per dare ad essi un grado di protezione, ma soprattutto a individuare gli 
strumenti per far rivivere l'intero quartiere e consentirne lo sviluppo sociale ed economico - Incontri 
e dibattiti si sono· già iniziati a livello di piccole e medie comunità: poi se ne parlerà in Consiglio 

La televisione ha recentemente tra
smesso un servizio su uno dei piu 
grandi urbanisti ed architetti non solo 
di questo secolo: Le Corbusier, insi
stendo a lungo sul ·concetto di fondo 
della sua aspirazione ad una citta idea
le per salvare la condizione umana 
degli insediamenti urbani. Qualcuno 
potrà aver notato che la sigla dei 
suoi grandi, sconvolgenti piani di ur
banizzazione, corrispondeva a queila 
della nostr~ città: VR: Verona, che per 
Le Corbuster voleva dire: ville radieu
se, la città radiosa. A parte l'accosta
mento, ci premeva richiamare una af
fermaz.ione del grande scomparso: <<La 
vtta dt una città - cioè - è un av
veni~ento continuo che si svolge nei 
secoli con opere materiali tracciati e 
costruzioni, che le confe~iscono una 
propria personalità e da cui emana un 
po' alla volta la sua anima». 

Verona ce l'ha quest'anima, e in
tende difenderla, salvaguardarla con la 
valorizzazione dei suoi nuclei storici. 
Importante, tuttavia (il grosso discor
so sarà quello del centro storico vero 
e proprio ma ora vogliamo solo allu
dere a Veronetta) è che l'opera di con
servazione non finisca per adattarsi a 
perpetuare una finzione scenica del
l'antica città, o a farne un grande mu
seo. Importante, per l'anima della cit
tà, è la gente che vive nella città. È 
una premessa essenziale per dire 
del censimento che il Comune ha 
già avviato, in Veronetta, insedian
do, il 20 dicembre, la commissio
ne di studio per classificare, at
traverso un meticoloso rilevamen
to, tutti i valori d'arte, di sto
ria, di cultura o semplicemente di 
ambiente urbanistico o tradizionale, che 
verranno riconosciuti degni di essere 

conservati. Per 'ogni edificio, dunque, 
ci sarà una scheda, completata la qua
le si darà· all'edificio stesso un grado di 
protezione. 

Ma Veronetta (riportiamo qui sotto 
una nota storica sulle cause del suo 
attuale degrado) deve rinascere, ritro
vare fermenti nuovi che già la presen
za delle facoltà uni versi tarie sta sco
prendo. Quale potrà essere, nel rispet
to del patrimonio storico-ambientale, 
la strada migliore per suscitare la ri
presa? Questa è la preoccupazione di
fondo del Comune che affiancherà, alla 
commissione di studio di tipo conser
vativo, una seconda commissione ri
stretta, con un urbanista, un sociologo 
ed un economista. A questa commis
sione sarà affidato l 'incarico, in pra
tica, di provocare il drenaggio delle 
idee, a livello di comunità piccole, me
die e grandi. Incontri ci sono già sta-

Il declino è in aHo da un secolo 

Le mancò la 
Un tempo Veronetta era una zona economica

mente ricca: circondata dalle mura che corona
vano e coronano i colli, lambita dall'Adige e sol
catq. da_ ca!l-al~ navigabili (L'Acqua Morta e le sue 
den~azwm mmori), in essa si erano venuti via via 
stabtlendo potenti monasteri (S. Maria in Organo, 
~i ~omaso Cantuariense, S. Nazaro, S. Francesco 
.. aola, s .. Cristoforo, Le Maddalene ecc.) e do

v~wse fa."':tg_lie ri Giusti, i Giuliari, ecc.). 
. tratftct tndustriali e commerciali trovavano 
msomma in v t . st . . erone ta, accanto a questt mona-

en ed at palazzi di queste famiglie il modo di 
prosperare per ·t . ' t . . ' 'l!lert o. anche dt una capace ca-
st~::Ii~ dt gr~sst e dt piccoli imprenditori che 

Ch varo. Sta l'Adige che il canale. 
der :b su ftume e. sul ca'!l-al_e si navigasse lo ricor-
122; .ero anche t nostn btsnonni. Gli statuti del 
v. ~t rendono comunque edotti di come questa 
ta d a1cqua f~sse un tempo assai frequentata e 

come osse r~tenuta di grande importanza er 
Verona. Sul ftume si lavorava anch · p· 
d; c tt · t· · , e. una sene 

'. ara ens tet mulini sfruttavano la forza mo-
tnce prodott~ dalla corrente, a pro' d. t t . 
per la produzt~ne di olii e farine, oppure t d/:e~J:; 
per la .lavo:azwne del legname. 

La vtta dt Verona e tanto piu di Veronetta, dun-

• VIa d'acqua 
que, si svolgeva in buona parte sul fiume e sul 
canale: al ponte delle navi arrivavano i carichi 
da Venezia, e alla « catena » sita nei pressi dell' at
tuale omonimo ponte, i carichi provenienti dal 
Trentino, e sul canale dell'Acqua Morta si affac
Ciavano le bocche di grandi fondaci nei quali le 
merci trovavano ricovero. 

Questa invidiabile situazione venne negli ultimi 
cento anni ad essere sconvolta. In conseguenza 
della costruzione dei « muraglioni » e dei vari 
canali agricoli-industriali l'Adige non tu piu una 
«via d'acqua» . Il canale poi fu addirittura inter
rato. Nel frattempo i numerosi monasteri della 
zona erano stati via via soppressi e le loro sedi a-
dibite quasi tutte a caserme: . . 

Sparirono anche le grandt fa?TZtglte, o p~rlom_e
no la loro importanza nella vtta economtca ctt
tadina venne via via riducendosi, fino a scompa
rire L'edilizia fu la prima a soffrirne: cominciò 
ad éssere trascurata la manutenzione delle case, 
abbandonate dagli stessi proprietari (recatisi ad 
abitare nel centro storico e nei borghi) e cedute 
in affitto a famiglie di modestissime capacità e
conomiche. Veronetta divenne man mano una 
zona priva di qualsiasi autosufficienza, di qual
siasi risorsa. 

ti con l'intervento anche del Sindaco, 
ma il discorso popolare dovrà accre
scersi di nuovi e piu ampi contributi, 
che potranno appunto venire dalle as
semblee di zona o di quartiere. 

Il censimento farà la sua strada e 
darà il quadro dell'ambiente; la se
conda commissione e quanti con essa 
saranno chiamati a collaborare ( « VE
RONA oggi» ospiterà ben volentieri 
interventi di cittadini sul problema) 
dovranno impostare il tema dello svi
luppo di una zona cosi vasta della cit
tà. Esistono fin d'ora delle indicazioni 
di massima: l'accennato fermento del 
mondo universitario, un'idea venuta 
dalla Sovritendenza ai monumenti di 
trasformare la zona di san Giovanni in 
Vali~ in luo~o. residenziale per gli stu
?enu medestmt, con opportuni delicati 
u;te~venti atti a riscoprire ed impre
ztostre situazioni ambientali compro
messe. 

Ma l'apporto maggiore dovrà venire 
dai diretti interessati, dalla popola
zione, cioè, di Veronetta, alla quale con 
tutte le iniziative possibili il Comune 
si rivolgerà per stimolare un contribu
. t'? di idee, appunto, che stabilisca un 
plano generale di possibili iniziative 
sulle quali, poi, in un futuro non lon~ 
t:mo, maturare delle ponderate deci
stonL 

Per quel che riguarda il contenuto 
del piano di salvaguardia e valorizza
zione di Veronetta, sono stati indicati 
sette punti: l) interventi per la con, 
servazione della trama stradale e per 
l'integrità degli edifici, assegnando, ove 
occorra, adatte destinazioni vitalizza
trici, in sostituzione delle attuali cau
sa di decadimento o delle originarie 
ormai anacronistiche; 2) eliminazione 
di aggiunte e sovrastrutture interne ed 
esterne per il recupero di valori archi
tettonici ed ambientali; 3) inedifica
bilità di tutte le aree libere e salva
guardia della vegetazione esistente; 4) 
rifacimenti, con strutture, con mate
riali e tecniche tradizionali, senza falsi 
stilistici; 5) restituzione delle strade, 
oggi degradate a semplici aree di cir
colazione, all'integrità delle loro fun
zioni; 6) revisione della rete di fogna
ture e degli altri impianti pubblici; 
7) ripristino delle pavimentazioni stra
dali e studio degli arredi urbanistici. 



LA DIFESA 
DEL GARDA 

Da quattro anni e mezzo il Mu
seo di storia naturale, nell'ambito 
delle sue attività di ricerca scienti
fica, si interessa ai problemi relativi 
ai mutamenti climatici ed ambien
tali subiti dal lago di Garda e alle 
relative conseguenze di ordine idro
biologico. In questa prospettiva ha 
collaborato con il consorzio per la 
tutela della pesca nei laghi di Garda 
e Idro, che ha realizzato una prima 
base di ricerca nel nuovo incubatorio 
sorto presso Garda. attrezzando .. m 
laboratorio idrobiologico. 

In riconoscimento di tale attività, 
il direttore del museo, prof. Sandro 
Ruffo è stato recentemente chiama
to daÌ Consiglio nazionale delle ri
cerche a far parte della commissione 
di indagine del Garda. Il gruppo di 
ricerca per l'idrobiologia per tale 
commissione si è riunito nei giorni 
scorsi presso il museo ed ha elabo
rato un particolareggiato programma 
dei lavori che verranno iniziati nella 
primavera prossima. Il museo con
corre all'attuazione di tale program
ma con i propri laboratori e con il 
proprio ·personale specializzato. 

GLI SCAVI A STALLAVENA 

La sezione di preistoria del museo, 
in collaborazione con l'Istituto di pa
leontologia umana dell 'università di 
Ferrara, ha effettuato nel corso del 
1968 due missioni di scavo (altre 
due erano state fatte nel 1967) nel 
giacimento paleolitico di « Riparo 
Tagliente >> presso Stallavena di 
Grezzana. Il giacimento, che si sta 
rivelando come uno dei piu ricchi 
e piu importanti di tutta l'Italia set- , 
tentrionale, è stato recintato e pro
tetto a cura del museo. Gli sca-v.i di. 
quest'anno hanno portato alla luce 
un ingente materiale del paleolitico 
superiore databile a circa 10.000 an
ni &vanti Cristo. Questa datazione è 
.stata resa possibile con l'analisi del 
radiocarbonio, effettuata presso la 
università di Roma. Tra l 'altre sono 
venuti alla luce resti di stambecco, 
di alce e collane di conchiglie forate. 

verona oggi s 

CENTRO 
ENON 
ISOLA 

/ 

Se il centro direzionale denota la tendenza 
a spostarsi, la zona storica deve trovare 
la sua nuova dimensione: si pensa a fun
zioni culturali e di rappresentanz~, e ad 
un commercio particolarmente qualificato 

Numerosi incontri si sono succeduti 
nei giorn-i scorsi in Municipio fra il 
Sindaco, assessori ed i rappresentanti 
dei commercianti. I n discussione era
no le conseguenze dell'ordinanza con 
la quale, il 12 novembre, è stata chiu
sa al traffico degli automezzi una zona 
ristretta della città antica: zona che 
non dovrebbe piu essere chiamata 
"isola pedonale" per non snaturare il 
significato autentico del provvedimen
to, che mira a · qualificare, e non ad 
isolare, il centro cittadino, obbedendo 
ad esigenze ormai fatali. 

Il problema, in effetti, è tutto qui. 
Si comprendono le reazioni negative 
dei commercianti al dettaglio, special
mente dei titolari delle bancarelle di 
piazza delle Erbe, ma si è convinti 
che la Jituazione debba essere vafutata 

' con serenità e con ponderazione, nello 
.1tesso· spirito che ha portato alla de
cisione dell'ordinanza. Si tratta di un 
esperimento imposto da una situazio
ne del traffico divenuta insopportabile 
nel centro storico; l'Amministrazione, 
per suo conto, ha in animo di attuare 
una verifica dopo un periodo di tempo 
sufficiente a dare un quadro vicino 
alla realtà sugli effetti della chiusura, 
ma vuole ricondurre la delicata male-

ria alla vastità di un problema di fon
do : la funzione, cioè, che il centro 
stanco dovrà svolgere in futuro, ap
parendo chiaro che centro direzionale 
e centro storico non possono coesi
stere. 

Già si sta costruendo la nuova sede 
della Camera di commercio, gli uffici 
dei palazzi di giustizia si trasferiran
no sull'area dell'ex Bente godi, altri 
sintomi denotano la fatalità dello <<slit
tamento>>, come s'usa dire oggi, del 
centro direzionale verso sud. Contem
poraneamente il volume del traffico 
ha assunto aspetti tali da rendere ine
vitabile la congestione, se non la pa
ralisi, al centro della città. L' automo
bile, come qualcuno ha osservato, fi
nisce per diventare, piuttosto che un 
mezzo di locomozione, un mezzo di im
mobilizzazione collettiva. 

Il Comrme non ha preso decisioni 
avventate: gli studi si sono iniziati nel 
febbraio del 1966; nel marzo scorso 
la commissione consultiva per la cir
colazione e il traffico (che comprende, 
tra gli altri, i rappresentanti della Ca
mera di commercio, dell'Ente turismo, 
dell'Automobile club), affermava -
all'unanimità - che << una soluzione 
parziale aggraverebbe glr attuali i.ncon-

1PALAZZO BARBIERI 
, • La popolazione residente _ne_l Comune di Verona al 30 novembre scorso 
l era di 254.473 unità. Le fam1glle 77.217. 
J • 11 numero telefonico del centralino de~ Comune è .questo: 590.500. 
J • 1 certificati di ogni tipo si possono nch1edere ali anagrafe an~~e per 
~ telefono, chiamando questo numero: 24.320 .. P?tranno e~se_re. nt1rat1 !l 

giorno seguente direttamente a palazzo Barb1en oppure mv1at1 a domi
ci-lio, nel qual caso la spesa sarà di 200 lire oltre al costo del documento. 

• L'orario di apertura al pubblico degli uffici dell'a_nag~a!e è il segu~nte: 
dalle 8.40 alle 12 nel periodo invernale. Il sabato gl1 uff1c1 sono ch1us1. 

• 1. certificati rila~ciati ogni mese dall'anagrafe centrale (esclusi i dieci 
uffici delle frazioni) sono circa 10.500; 1.1 00 circa le carte di identità e 

j 400 circa i libretti di lavoro. . 
• Ogni cittadino che inizia_ ~na pratic~ co_l Comune, riceve una cartolina 
che gli precisa a quale uff1c1o la prat1ca e stata assegnata. 

• Oltre 6.000 certificati di vaccinazione sono stati spediti gratuitamente 
alle famiglie dei bambini iscritti alla 1a e alla 3a elementare. Per quelli 
del·la 1a classe è stato inviato anche il certificato di nascita. 

venienti al traffico », ed insrsteva sul
la necessità della chiusura totale << vi
vamente caldeggiata a vantaggio della 
total:tà dei cittadini, anche e soprat
tutto per il principio che interessi 
settoriali non debbano prevalere su 
interessi generali». A decine sono per
venute, in Municipio, lettere dello 
stesso avviso, sollecitando il Comune 
all'ordinanza e suffragando con l'ade
sione popolare le tesi dei tecnici circa 
l'inevitabilità del prr vvedimento. 

La gradualità, comunque, è stata ri
spettata, con la moltiplicazione dei di
vieti di sosta che tuttavia non hanno 
avuto effetto alcuno, per l'inosservan
za sistematica degli automobilisti. Poi è 
vemrta la chiusura e - a fronte di 
una soddisfazione della cittadinanza 
che è parsa di assoluta prevalenza -
la sco1ttata protesta dei commercianti, 
manifestata talora con atteggiamenti 
di cattivo gusto. Il Comune, tuttavia, 
ripete: è un esperimento, al quale ci 
siamo indotti in forza di attenti studi; 
desideriamo che, in un clima di com
prensione e di collaborazione, si pro
ceda ad una verifica sugli effetti del
l'ordinanza, il che potrà avvenire nel 
giro di qualche settimana. Pensiamo 
che i fatti ci daranno ragione, e che 
verrà anche il turismo a dare il suo 
contributo. Bisogna, in ogni caso, guar
dare al problema della zona ristretta 
tenento presente che esso è solo una 
parte di un grande problema: la nuo
va funzione del centro storico. La città 
antica, ad avviso del Comune, potreb
be assolvere· a compiti di rappresen
tanza, ospitare iniziative culturali, qua
lificare il proprio servizio commercia
le in modo da rimanere valido << cen
tro>> di richiamo, oltre che centro na
turale ed insostituibile nella tradizione 
di Verona. Frattanto si potrà arrivare 
ad una soluzione anche per i parcheg
gi, a proposito dei quali è opportuno 
osservare che dei 3.500 posti macchi
na prima esistenti nella città antica, 
l'ordinanza ne ha sottratti 500; i 3.000 
rimanenti offrono una disponibilità 
giornaliera, grazie al disco-orario, di 
circa 32.000 posti-ora, in complessive 
dieci ore di servizio. La linea 2/ bis, 
appena istituita,_agevolerà l'afflusso in 
centro, unendo la stazione di Porta 
Nuova a piazza Isolo. Si potrà fare 
dell'altro, <<insieme>>: ma importante 
è fare, non gridare: <<al lupo!>>. 
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CELEBRATO IL 50.MO 
DELLA VITTORIA 

Una solenne celebrazione del cin· 
quantes1mo della Vittoria è stata cu· 
rata anche dal Comune di Verona, 
nell'ultimo scorcio dell'anno. Tre iJ. 
lustri personalità, il dott. Novello Pa· 
pafava dei Carraresi, il gen. Luigi 
Mondini e il prof. Piero Pieri, han· 
no parlato, nella sala, sempre affol· 
lata, della borsa, al palazzo della 

. Gran Guardia, sui temi: << A cin· 
quant'anni da Vittorio Veneto>>, «Co· 
me abbiamo vinto al Piave » e « La 
prima guerra mondiale e il Risor· 
gimento ». 

La manifestazioni sono state cu
ra-te con le associazioni combatten· 
tistiche · e d'arma e con la sezione 
veronese dell'Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano. 

NUOVI AUTOBUS 
E NUOVE LINEE 
PER L'AMT 

Dieci autobus sono stati acquista
ti dall'Azienda municipalizzata tra
sporti per la sostituzione di veicoli 
tolti dal servizio e per potenziare le 
linee esistenti; la spesa è stata di 112 
milioni. Gli autobus hanno il tubo 
di scappamento situato sul tetto, in 
attesa delle disposizioni definitive per 
ridurre l'inquinamento provocato dai 
gas di scarico. 

.La linea n. 6, sulla quale gli auto
bus sostituiranno le filovie, e che da 
vicolo Ghiaia raggiunge il piazzale 
Perlar attraverso il corso Porta N uo
va e viale Piave, viene prolungata di 
un chilometro circa; il nuovo capoli
nea sarà stabilito all'imbocco del 
piazzale dell'autostrada « Serenissi
ma». L'autobus parte ogni mezzora. 

Sempre in questi giorni viene isti· 
tuita la linea 2/bis, per agevolare 
l'accesso alla zona del centro stori
co,chiusa al traffico. II percorso è: 
stazione di Porta Nuova, piazza Si
moni, via Scalzi, corso l'orta Palio, 
piazza delle Erbe, piazza Viviani, via 
Nizza, via Carducci, piazza Isolo. Ci 
sarà un autobus ogni 12 minuti, fino 
alle 20.30. 

Una nuova linea (frequenza di 
mezzora, fino alle 21) collega piazza. 
le Olimpia, nella zona del nuovo sta
dio, al centro cittadino; questo il 
percorso: piazzale Olimpia, via Pal
ladio, stazione di Porta Nuova, cor
so _Port~ N_uova, pi~zza Brà, e ca· 
pohne11 m VIa Pallone, all'incrocio col 
lungadige dei Capuleti. 

PREFERENZA 
AI « CALCIOBOS » 

Per agev~lare l'accesso degli ap· 
passionati di calcio allo stadio la 
~~T ha istituito uno speciale 'ser
VIZIO con autobus che partono a di· 
stanza di tempo ravvicinata da via 
Pallone e dal piazzale della Fiera. 
Grazie alle corsie preferenziali ed al
la via Camuzzoni ad essi soltanto ri
servata, gli autobus raggiungono piaz. 
zale Olimpia in una decina di minu
ti. l 00 lire costa il biglietto di anda· 
ta e ritorno e 50 quello per una sola 
corsa. Le partite di grande richiamo 
Verona-Juventus e Verona-Cagliari 
hanno mostrato l'accentuarsi della 
preferenza per questo tipo di servi· 
zio, voluto per snellire il traffico del
le macchine nella zona dello stadio. 
Tra l'altro si evitano tensioni e preoc
cupazioni per ritardi, ingombri o dif
ficoltà di parcheggio. Molti hanno 
riconosciuto che è comodo lasciare 
l'auto ai capolinea e usare l'autobus 
che porta in fondo a via Fra' Gio· 
condo, nel piazzale del « Bentegodi ». 

' LETTERE DALLA· CITTA 
" Lettere al direttore ., è una rubrica fissa dei quo

tidiani e del settimanali, sotto questo o altro titolo. 
Sono manifestazioni d'opinione, molto spesso atti 
di protesta. " VERONA oggi ., Inizia subito un suo 
colloquio con la città; chiunque può scrivere indi
rizzando appunto a « VERONA oggi », Municipio -
37100 VERONA. In Comune giungono molte piu let
tere di quante ne siano Inviate ai giornali; ne pren
diamo alcune, subito, per dare delle risposte (vi 
provvederanno il Sindaco o gli assessori), precisan
do tuttavia che, pur trattandosi di lettere firmate, 
omettiamo · stavolta ogni indicazione, non sapendo 
se Il mittente desiderava o meno la pubblicazione. 
In futuro, per favore, la precisazione sia fatta, chia
rendo anche se si vuole o meno che appaia la 
firma. Sceglieremo dei passi (lo spazio è poco) di 
lettere che trattino argomenti di interesse generale, 
Il che non vuoi dire che non si risponda, come vien 
fatto d'abitudine, privatamente. Nel cestino, ineso
rabilmente, finiranno le lettere che non devono aver 
corso: quelle, cioé, non firmate. 

La prima lettera è di lode (le " contestazioni » 
non mancheranno In futuro) e la pubblichiamo sen
za esitare perché è un ringraziamento rivolto a Ve
rona. La riceva, quindi, ·Verona. Eccola: 

«Sono fimtlmente passata ospite a 'l!ita di «Ca: 
sa serena». Però sento il bisogno e 11 dovere d1 
ringraziare il Comune di Verona per quanto ha 
fatto per me. Fin da bambina mi ha assistito al
l'Istituto civico educativo perché orfana di pa
dre. Poi, per 17 anni, ho lavorato in piena salute! 
ma piu tardi la malattia (artrite .deformante) m1 
ha colpita ed ho ancora avuto bisogno per ben 
ventisei anni dell'assistenza del Comune di Ve
rona nell'ospizio di Mezzane di Sotto. E' con viva 
riconoscenza che io penso a tanto aiuto ed ora 
sono molto contenta perché posso bastare a me 
stessa qui a « Casa serena», dove la realtà ha 
superato ogni previsione, perché tutto è bello, buo
no, sereno! Con tanta e tanta riconoscenza». 

Il primo numero di «VERONA oqgi » esce a 
Natale, e dovrebbe portare gli auguri. Li ha fatti lei 
alla città, cara signora, con questa lettera. Gra?.ie. 

+ 
Le code a Castelvecchio 

« ... Ho notato in diversi momenti della giornata 
lunghe code di veicoli in corso Castelvecchio e 
via Roma. 

E' mai possibile che non si riesca a trovare 

CRONACA 
e Giovanni Mardersteig, 
fondatore della officina Bo
doni e della stamperia Val
donega, ha ricevuto a New 
Jork il premio « Aldus » 
per i suoi meriti insigni di 
maestro tipografo. L'illu
stre concittadino ha ricevu
to anche la medaglia d'oro 
deli'American Institute of 
Graphic Arts. 

• Contributi sono stati as
segnati alle società dilet
tantistiche dal Comune per 
incoraggiare l'attività spor
tiva fra i giovani. 

• I musei, fatta eccezione 
per quello di storia natura
le, rimarranno chiusi al 
pubbblico fino a febbraio 
nel pomeriggio della dome
nica. La prima domenica 
del mese saranno come 
sempre aperti con ingres
so gratuito. L'orario è que
sto: 9-12.30 e 14-17.30. 

e Il carro gru dell' AMT 

preleva le macchine lascia
te in sosta in spazi a ciò 
vietati, specie nelle zone 
segnate dalle striscie gialle 
e riservate al transito o alla 
fermata di autobus e filo· 
vie. Oltre alla somma per 
l'infrazione, il proprietario 
deve pagare 5.000 per le 
spese di prelievo. 

e Due borse di studio, di 
250.000 ciascuna, saranno 
assegnate anche quest'an
no a due tesi di laurea su 
aspetti particolari o genera
li della vita veronese. Un 
premio andrà a una tesi di 
carattere umanistico, l'al
tro a una tesi tecnico-scien
tifica. 

e Ventisette città o cen
tri minori degli Stati Uniti 
portano il nome di Verona. 
Ai loro Sindaèi è stato ri· 
volto l'invito per un con· 
vegno che dovrebbe svol
gersi in estate nella nostra 
città. 

una-valida soluzione per un nodo cosi vitale per 
il centro cittadino? ». 

In questi ultimi giorni si sono rilevati - tra
mite una indagine di origine e destinazione - i 
dati relativi all'incrocio da lei menzionato . 

Date l~ diverse intensità delle correnti veicolari, 
si è deciso di cambiare la canalizzazione e di si
stemare un nuovo impianto semaforico, regolato 
dq.l traffico stesso, che renderà piu spedita la. 
circolazione. 

E' stata prevista, inoltre, una corsia specializza
ta per gli automezzi dell'A .M.T., al fine di agevo
lare questo servizio tanto importante. 
Giuseppe Arcaroli, assessore alla polizia e al traffico 

+ 
Gli alberi di corso Porta Nuova 
« Egregio signor Sindaco 

molti sono, come Ella sa, gli estimatori di Ve
rona, tra i quali mi annovero anch'io. Mi perr;netto 
tuttavia di notare che da qualche tempo gh elo
gi mi sembrano, per alcuni aspetti, non del tutto 
meritati. 

l) Ho l'impressione che al Comune stia sfug
gendo di mano lo sviluppo urbanistico e paesag
gistico della città. Mi riferisco ai quartieri peri
ferici (Milano, stadio, via Mameli oltre gli Ospe
dali ecc.), che stanno degenerando in sobborghi 
squallidi e deprimenti. Non pensa anche lei che 
l'asfaltatura e l'alberatura dovrebbero procedere 
piu speditamente? Inoltre un'ordinanza del Co
mune dovrebbe vietare la trasformazione dei bal
coni in ripostigli e vistosi stenditoi. 

2) E' purtroppo notorio che Verona ha poco 
verde. Pur rendendoci tutti conto che creare mac
chie di verde richiede tempo, penso che almeno 
gli alberi morti dovrebbero essere sostituiti, come 
ad esempio quelli venuti meno nel corso Porta 
Nuova, dove sono visibili da anni numerose piaz
zuole vuote. 

Nell'esporle questi modesti punti di vista, mi 
creda, sono mosso aal desiderio di vedere incon
taminata la bellezza della città». 

L'autore di questa lettera non è veronese; abita 
a Rovereto; perciò il suo interesse per la nostra 
città rivela una affezione, una simpatia che diven
tano quasi commoventi. 

Rispondi amo succintamente, secondo il carat
tere di questa rubrica: 

1J I nuovi quartieri della città non possono ga
reggiare per colore, varietà, fantasia con i quar
tieri antichi che i secoli hanno messo insieme. 
Hanno però altri vantaggi: strade ampie, luce, 
aria, abitazioni igieniche ecc. La sistemazione delle 
strade, l'alberatura, l'illumina?.ione e anche la do
tazione di scuole procede abbastanza sollecita
mente in questi quartieri nuovi, ma arriva natu
talmente in ritardo non solo per l'entità della 
spesa, ma anche perché una strada nuova può 
essere costruita quando tutti, o quasi, i fabbricati 
che prospettano su di essa sono ultimati, altri
m enti sarebbe una ... fatica di S'isifo, i n quanto i 
cantieri edilizi sono necessariamente degli scon
volgitori di strade. La trasformazione in stenditoi 
dei balconi che prospettano su strada è vietata 
dal regolamento di polizia urbana, che i vigili 
hanno il compito di far rispettare. 

2) Gli alberi dei filari che vengono a morire 
sono sostituiti subito, dovunque, come il corri
spondente può constatare durante le -sue ... escur
sioni veronesi. Il corso di Porta Nuova fa ecce
zione; ma è una eccezione voluta. I malandati li:. 
gustri, da anni, non vengono sostituiti perché i 
due filari sono destinati a sparire per far luogo 
ad altri due filari con un nuovo genere di piante, 
piu adatte al luogo: ciò sarà fatto la primavera 
prossima, assieme ad un nuovo moderno impianto 
di illuminazione. 

Quando verrà ancora ad... ispezionare la bella 
Verona, se troverà qualche altra cosa che non va, 
ce lo scriva: vedremo, accontentando un ospite 
cosi gentile, di accontentare una città che può 
vantare patroni anche extra muros. 

Piero Gonella, assessore alle strade 
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La scuola ha preceduto le case 

Al settore della scuola, Vero· 
na ha dato la preferenza io- sen
so assoluto nel suo piano di in
terventi di carattere straordina
rio, suddiviso in due bienni e 
con una previsiòne di investi
mento globale, compreso cioè 
l,apporto dello Stato, di circa 
quattro miliardi. 

Nel primo biennio ·sono sta· 
te costruite od avviate a co
struzione 13 nuove scuole, per 
un complesso di 240 aule, so
prattutto nelle zone di perife· 
ria, per l'accertata tendenza del
la popolazione a spostarsi dal 
centro urbano e per il dilatar
si dell'edilizia nelle zone di na· 
turate espansione. Il Comune 
ha agito anche senza attendere 
il contributo dello Stato consi
.derando le necessità della scuo
la veronese di carattere di prio
ritario. Di 2.079.384.000 lire è 
il finanziamento relativo al pri
mo biennio. Per il secondo bien
nio il finanziamento a carico del 
Comune sarà di 700 milioni di 
lire, cui si è aggiunto un con
tributo dello Stato di 685 mi· 
lioni al quale si confida possa 
unirsi un altro miliardo. 

Il Comune ha già deliberato 
lavori per oltre 125 milioni (24 
per le elementari di Quinzano, 
18,5 per quelle di Golosine, 25 
per quelle di Montorio, 27 per 
quelle di via Ippolito Nievo e 
quasi 39 per la materna di Ca
didavid). Ha già approntato i 
progetti per la scuola elemen· 
tare di Madonna di Campagna 
(t 07 milioni e mezzo) e per 
l,asilo di villa Colombare (5 mi
lioni 650.000 lire), per un com· 
plesso di quasi 146 milioni. Ha 
in esame nuctve proposte per la 
costruzione delle scuole mater
ne a santa Lucia-Golosine (50 
milioni) e in via Palladio (e· 
guale 'importo); si propone di 
spendere altri 230 milioni per 
contributi vari a scuole diver
se e per sopperire a maggiori 
spese .per lavori in corso. 

Via Abruzzo: zona di espansione di borgo Milano, 
prevista come tale dal Piano regolatore. Ecco la nuova 
S(;Uola media appena aperta: 25 aule, di cui 7 speciali, due 
palestre, uffici, aula magna, biblioteca. Spesa: 240 milioni. 
L'edificio (uno analogo, con 17 aule e la palestra era stato 
inaugurato pochi giorni prima in via Leonardo da Vinci 
di ~an Michele) è arrivato prima delle case: attorno ha 
ancora la campagna. Ma è un primo esempio di quel che 
vuoi dire sviluppo disciplinato secondo le norme del Pia
no regolatore. Di fronte alla scuola media, infatti, sta per a
prirsi la scuola elementare, mentre in avanzata fase sono 
i progetti per una serie imponente di costruzioni, il cui 
costo, comprese le aree, si avvicinerà al miliardo. Per la 
prima volta, si può dire, il servizio pubblico ha preceduto 
le esigenze della popolazione; le nuove scuole, in partico
lare, solleveranno le altre della zona dal disagio dell'affol
lamento. La pressoché contemporanea entrata in servizio 
dei due edifici, ha indotto a suggerire che si propon
gano, per l'intitolazione, [ nomi di Aldo Fedeli e Giovanni 

nella 
• zona1n 

sviluppo 
di borgo 
Milano 

Un primo esempio 
di urbanistica disciplinata 
dal Piano regolatore 

Uberti, due Sindaci che hanno lasciato un memorabile se
gno nell'opera di ricostruzione dell'immediato dopoguerra. 

Il progetto. completo 
Il plastico mostra il complesso urbanistico che si 

fiancherà alla nuova scuola media costruita dal 
in via Abruzzo in borgo Milano (l). Sarà presto 
gurata la scuola elementare (2). Due torri, con 
piani di abitazione e il pianoterra destinato ai 
saranno costruite dall'Azienda gestione 
La spesa sarà di mezzo miliardo circa; il 
massima per i 54 alloggi, che saranno a 
individuali della Cassa di Risparmio), è 
provato. Per conto della GESCAL (Gestione case 
ra.tori), l'Istituto autonomo case popolari costruirà 
ne 75 alloggi (4) con una spesa di 450 milioni; i 
si inizieranno a primavera. 

----~---=...,.J 

G) la scuola media ® la scuola elementare 

® le torri deii'AGEC @ le case della GESCAL 
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OSPITI DELLA CITTÀ 
GUIDO FERRO pochi giorni dopo aver lasciato 
l'incarico di magnifico Rettore dell'università di 
Padova, è stato accolto a Verona con una mani
festazione di calorosa gratitudine. A palazzo Giu
liari, dopo il saluto affettuoso del preside prof. 
Barbieri, il presidente del Consorzio universitario 
avv. Gozzi ha consegnato all'ospite il·lustre una 
targa d'argento che gli attesta la riconoscenza di 
Verona per la piena comprensione sempre dimo
strata verso l'iniziativa scaligera. Il prof. Ferro s'è 
detto commosso della manifestazione di simpatia 
ricevuta : "Sono cittadino onorario di Verona - ha 
concluso - : non potrò che restarle sempre vi
cino"· 

Il palazzo 
di giustizia 

l COMBATTENTI francesi in Italia del primo con
flitto mondiale, giunti in numerosa delegazione a 
Verona, hanno avuto solenne accoglienza a pa
lazzo Barbieri. Il Sindaco ha reso omaggio al sa
crincio ed all'amor patrio che uniscono i due po
poli, ricordando la visita compiuta dagli ex-com
battenti veronesi a Bligny. 
STOCCOLMA e Verona sono legate da speciali vin
coli di amicizia. Simpaticissimo il gesto compiuto 
dal Sindaco della capitale svedese il giorno di 
santa Lucia: ha mandato un piccolo corteo gui
dato da Eva, deliziosa bambina di quattro anni, 
con la corona di candeline simboleggianti la festa 
della luce, che lassu si celebra. Eva è stata inca
ricata, dopo aver ricevuto doni ed applausi in Mu
nicipio, di portare a Stoccolma il grato saluto ed 
il fervido augurio di Verona. 

Il ''piccolo 
La biblioteca czvzca è malata ed il 

pericolo è serio. Nell'edificio 'di via 
Cappello, che raccoglie un ricchissimo 
patrimonio di volumi, distribuiti in ben 
tredici chilometri di scaffalature (sono 
oltre. mezzo milione), con migliaia di 
prezzosz zncunaboli, codici miniati e 
manoscritti, una delle periodiche ispe
zzonz ha accertato che le travature ri
salenti al '700, sono in condizione 
desolante. S'è scoperto che . il legno è 
corroso per l'infestazione dell'Ilotrupe 
un coleottero dalle lunghe antenn~ 
chzamato anche « piccolo capricorno », 
le cuz larve, lunghe sui due centimetri 
e mezzo, hanno una durata media di 
vita fra i due e gli otto anni. Per nu
trzrsz scav~~o nel legno, rimanendo 
sempre alt znterno di esso, sicché il 
danno, quando viene individuato, è 
trreparabile. 

. I n questa situazione una parte della 
bzblzoteca, sull'ala di sinistra, è stata 
chzusa, con temporanea sistemazione 
dez frequentatori nella sala delle con
/er~nze, su_lla fronte dell'edificio. L' uf
fzczo tecnzco comunale è intervénuto 
con puntellatura dei soffitti, in attesa 
dez provvedimenti radicali - che si 
stanno esar;zinando - per il restauro. 
Da Roma e stato chiesto un sopralluo
go anche dz un entomologo del mini
stero della Pubblica istruzione dato 
che l'accertamento sulle cause dell' at
tuale per~colo potrebbe far scattare del
le provvzdenze statali che sollevereb
bero l'onere dei lavori. 

. La bibl!oteca - aperta nel 1803 e 
dzstrutta zn gran parte da un bombar
dam't!nto il 4 gennaio 1945 - attende 
la realizzazione del progetto di rico
struzione che ha ora ottenuto l'appro
vazione di massima del ministero. Sul
l'area dell'ex chiesa di san Sebastiano 
sorgerà il deposito librario; nell'esi
stente, restaurata e trasformata, si a
vranno le sale di lettura, di consulta
zione, di riunione, delle conferenze, gli 
uffici, ecc. La spesa è calaJlata sui 450 
milioni, ma non è compresa ·nel piano 
quadriennale straordinario. · 

• caprzcorno,, 
• • mlnaccla 

la biblioteca 
Nel corso delle abituali ispe· 
zioni è ~tata accertata la deva· 
statrice presenza dell'Ilotrupe, 
un coleottero le cui larve, da 
una ventina d'anni, stanno pro-

ocando danni assai gravi in 
molti luoghi d'Italia . Allo stu· 
dio gli interventi in attesa del 
nuovo edificio per la « civica » 

CANTIERI 
Sono in corso, tra gli altri, questi 

lavori del Comune: 

STRADA Olivé-Pian di Cas1agné: 
lunghezza 12 km, larghezza m 4 di 
carreggiata bitumata, due banchine 
di m 0,75. Spesa lire !O.obo.ooo. 

SCUOLA elementare di borgo Mi
lano, via fratelli Cervi: 15 aule, pa
lestra, uffici, due sale refettorio. 
Spesa lire 166.600.000. 

SCUOLA media " Paolo Caliari ., 
e scuola elementare " lsotta Nog~
rola "• via dietro S. Eufemia. La pn
ma : 30 aule, aula magna, biblioteca, 
2 palestre, uffici, ambulatorio, ma
gazzini, alloggio custode. La secon
da: 11 aule, palestra, uffici, refet
torio, magazzini. Spesa complessi
va lire 413.500.000. 

CENTRO sportivo di borgo santa 
Croce, via Montorio: campo di cal-

Verona moderna , nelle sue nuove 
opere destinate a restar.e nel tem
po, deve avere un'impronta che ar
ricchisca la sua tradizione monumen
tale. In questo spirito, la civica Am
ministrazione affidò la progettazio
ne del ponte del Risorgimento, che 
ricorderà il centenario dell'unità d 'I
talia, al prof. Nervi ; dovendo prov
vedere ad un'altra realizzazione di 
alto valore - il nuovo palazzo di 
giustizia - ci si è rivolti ad una 
<< firma » di eguale peso: l'arch. Giò 
Ponti. La foto riproduce il plastico 
del progetto che ha già ottenuto l'ap
provazione di ma,ssima. L'idea cen
trale è quella di un << tempio della 
giustizia >>, che esalta la dignità del
l 'ambiente: è il blocco di destra, in 
cui saranno ospitate le aule. Gli 
uffici, invece, si sviluperanno nei cor
pi circostanti, di tipo modulare, rac
cordati fra loro da un grande ponte 
a tutta vetrata e serviti da due torri 
attraverso le quali si accede ai vari 
ambienti. Nel pieno rispetto dei ca-

APERTI 
cio, campo di rugby, campo di pal
labase, 2 campi di pallacanestro, 
edificio spogliatoi, servizi, abitazio
ne custode. Spesa lire 56.000.000. 

CASA della madre e de·l fanciul
lo di borgo Roma, via Centro e 
identica cc.struzione in piazza An
gelo Dall'Oca Bianca di borgo Nuo
vo: due ingressi e attesa, 2 locali 
carrozzine, spogliatoio, sala sog
giorno, 2 dormitori, refettorio e cu
cina, preparazione latte, sfasciatoio, 
ambulatorio, appartamento suore, 
magazzino. Stesse caratteristiche 
per entrambe. Spese per ciascuna 
lire 50.000.000. 

SCUOLA media borgo " 1° mag
gio "• via Giuliari: 25 aule, 2 pale
stre, aula magna, biblioteca, uffici, 
ambulatorio, magazzini, alloggio cu
stode. Spesa lire 222.500.000. 

noni fondamentali di urbanistica e di 
estetica, il progettista ha però volu
to un'opera estremamente funzionale 
'che potesse risolvere adeguatamente 
i problemi dell'organizzazione della 
giustizia in Verona. 

Il complesso di edifici sorgerà nel
la zona dell'ex stadio << Bentegodi », 
su 9.400 metri quadrati messi a di
sposizione dal Comune. Il decreto 
che assicura il finanziamento dell'o
pera - il cui costo si aggirerà sul 
miliardo di lire - è stato firmato dal
l'an. Guido Gonella alla vigilia di 
lasciare l'incarico di ministro di Gra
zia e giustizia, quale gesto ulteriore 
di sollecitudine per la propria città. 
Lo Stato concorrerà per 1'85o/o della 
spesa; un primo mutuo di 670 mi
lioni sarà concesso dalla · Cassa depo
siti e prestiti al Comune. Il Sindaco, 
all 'atto dell'insediamento del nuovo 
Governo, ha inviato all'on. Gonella 
un telegramma di riconoscente salu
to per l'opera da lui svolta. 

(segue dalla prima pagina) 

la politica della città. Parte· 
cipare non vuol dire condivi
dere: viviamo in democrazia 
ed ognuno deve essere forte 
delle proprie idee; ci basterà 
fare in modo che si conosca
no i perché di certe scelte, an· 
ch'esse frutto di idee e di con
vinzioni. Potrà formarsi, co~i, 
un giudizio piu sereno, disan
corato dal pregiudizio, e la cit
tà potrà confrontarsi con se 
stessa, cogliere i fermenti che 
vengono dal suo popolo e me
glio prepararsi al domani, con 
il libero apporto dei cittadini 
che questo modesto foglio vuol 
sollecitare entrando una volta 
al mese nelle famiglie anche 
per offrirsi - se non pretende 
troppo - quasi come un se
gno di legame concreto alla 
comunità che ha no~e Verona. 
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